
I
l successo era sicuro e prevedibile, i
numeri anche ma non così
sbalorditivi. Sabato sera, la prima di
un festival che era alla sua prima

edizione, moltissime persone, stimolate
dalla curiosità e dalla voglia di vivere la
propria città sono corse
all’inaugurazione durante la quale non
tutti sono però purtroppo riusciti ad
entrare. Per questo da ieri, anche grazie
alla collaborazione con il Comune e la
Protezione civile, abbiamo rafforzato
l’organizzazione per riuscire a gestire al
meglio un afflusso così imponente. Ora la
speranza è che chi non è riuscito ad
entrare sabato e domenica
riesca ad approfittare dei giorni
feriali.

Dicevo che - al di là dei
numeri - il successo era
prevedibile perché i presupposti
c’erano davvero tutti. A partire
dall’organizzazione nata dalla
collaborazione con il Glow Festival di
Eindhoven (uno dei più importanti
festival delle luci d’Europa) e con il suo
ideatore Robbert Ten Caten, che è anche
il responsabile della International Light
Festival Organisation.

Un programma accattivante, una
proposta di respiro internazionale che
per di più si è arricchita di tutto il fascino
che i luoghi e la storia bresciana possono
assicurare. Dal momento che eravamo
alla prima edizione, abbiamo voluto
comunicare bene l’iniziativa rivolgendoci
non solo alla carta stampata ma anche ai
social e all’online in modo da poter
intercettare anche le fasce più giovani.

Da settimane sul nostro sito erano visibili
video e teaser molto accattivanti.

Evidentemente questo sforzo
comunicativo ha funzionato perché in
questi giorni a CidneOn ho incontrato
anche visitatori arrivati da Bologna, da
Treviso, da Reggio Emilia, persone che
magari neppure sapevano dell’esistenza
del Castello. Invece, quello che mi ha
colpito di più tra i visitatori bresciani è
stata la gioia di riappropriarsi di un luogo
centrale e troppo dimenticato della
nostra città, è stata la sorpresa di
riscoprirlo così bello e illuminato. E io
dico che tutto questo fa bene alla città.

Insomma, un comitato come
il nostro nato proprio per
valorizzare il colle più di così
non poteva sperare. Credo che
sia dall’Expo del 1904 che il
maniero non attirava su di sé
un’attenzione di questo respiro.
E senza dubbio il fatto di aver

saputo riaccendere sul colle dei riflettori
così potenti aiuterà nella promozione
delle prossime iniziative, perché le
immense potenzialità del Castello sono
sotto gli occhi di tutti. Al di là di eventi
concentrati come CidneOn, l’obiettivo
cui mirare è saper proporre ai bresciani e
a chi arriva da fuori un circuito artistico e
turistico che non si fermi ai pur bellissimi
Santa Giulia e Capitolium ma che offra
qualcosa di più anche per le famiglie.

Lamentiamo spesso le difficoltà che il
tessuto commerciale ai piedi del Castello
affronta da anni, noi siamo convinti che
far vivere il Cidneo è anche un modo per
far vivere la città storica ai suoi piedi.

/ Mompiano è una «comunità
viva», grazie alla rete di solida-
rietà che decine di persone,
ogni giorno, alimentano dedi-
cando parte del loro tempo ad
aiutare gli altri. Unservizio gra-
tuito, svolto nella convinzione
che il dono è ricchezza anche e
soprattutto per chi dona. Con
questa premessa, è nato il Pre-
mio Bontà che la Pro loco, con
tutte le associazioni del quar-
tiere (Gnari de Mompià; Bim-
bo Chiama Bimbo; Gruppo Al-
pini;Amici del Villaggio Monti-
ni, Volontari di Mompiano e
parrocchia di San Gaudenzio),
assegna da quattro anni ad un
personaggio che testimonia il
valore della comunità che ogni
giorno vive e ama.

Con queste credenziali, la
Pro loco Mompiano ha chia-
mato alla collaborazione le
molte realtà associative attor-
no ai tavoli della grande mensa
della Scuola Nikolajewka, che
hanno accolto quasi duecento
commensali per lo spiedo che
tradizionalmenteprecede l’as-
segnazione del premio.

«Non poteva esserci miglio-
re ospite di questa straordina-
ria struttura che è parte inte-
grante della nostra vita socia-
le», ha ricordato la presidente
dellaPro locoMarinaRossi mo-
strandolatarga doratache por-
ta inciso il nome di Vittorio Bal-
lerini, visibilmente sorpreso
dall’annuncio del riconosci-
mento meritato.

«Ci vuole un po’ di pazzia

per pensare al sottoscritto co-
me esempio», ha commentato
l’arzillo signore di 89 anni che
è arrivato a Mompiano in fasce
e non se n’è più andato se non
per il lavoro che lo ha portato
sovente all’estero come tecni-
co per macchine di calzificio.
Per un decennio accompagna-
tore dell’Unitalsi e catechista a
San Gaudenzio, Vittorio, da
cinque anni, stimolato da una
frase del presidente Ana, è di-
ventato volontario proprio alla

Nikolajewka «dove - insiste -
tutti si vogliono bene davvero
e chi come me si impegna ad
aiutare anche nei piccoli gesti
quotidiani è felice».

A Mompiano sono cambiati
volti e nomi, nuove generazio-
ni hanno presoin mano le redi-
ni dell’entusiasmo, ma le basi
ideali di partenza non sono
mai venute meno. Lo hanno ri-
badito il parroco don Alberto
Maranesi e l’assessore Gianlui-
gi Fondra che ha portato il rin-
graziamento della Loggia per
quantoilvolontariatosasvilup-
pare. Marina Rossi ha sottoli-
neato il valore dell’esperienza
della Pro loco come «esempio
e modello di relazione e di ag-
gregazione di tanti amici inna-
morati del loro territorio». //

Mompiano, premiato
per la sua «bontà»
Vittorino Ballerini

Volontariato

Wilda Nervi

Palazzo Martinengo
Oltre 2.100
visitatori per «Da
HayezaBoldini»

La stagione artistica italiana
dell’Ottocento piace e riscuo-
te successo: solo nella giorna-
ta di ieri sono stati 1350 gli in-
gressi registrati alla mostra
«Da Hayez a Boldini» ospitata
a Palazzo Martinengo sino
all’11 giugno. Un dato che si
aggiunge ai quasi 800 visitato-
ri di sabato. L’esposizione pro-
pone 100 capolavori dei mag-
giori esponenti del classici-
smo e del romanticismo: da
Canova aHayez, Segantini, In-
ganni, Canova per arrivare a
Boldini.

L’INTERVENTO

Il rilancio

del Cidneo

può aiutare

il rilancio

del centro

Museo di Scienze
Si parla di funghi
col circolomicologico
Alle 20,30 alMuseo di

Scienze in via Ozanam, 4,

determinazione dei

funghi a cura del circolo

micologico «Carini».

Al liceo Gambara
Tracce dell’evoluzione
con il prof. Lombardi
Alle 19 al liceo, in via

Gambara 3, conferenza con

Mirko Lombardi su «Nuove

tracce sull’evoluzione

umana in Tanzania».

Camera di commercio
Convegno alternanza
tra scuola e lavoro
Alle 10, Camera di

commercio, via Einaudi,

23, Confcooperative su

«alternanza scuola

lavoro».

I promotori dell’iniziativa e i progetti per il futuro

LE GRANDI POTENZIALITÀ
DI UN COLLE RITROVATO

Giovanni Brondi - presidente associazione Amici del Cidneo

La targa.Vittorino Ballerini con Marina Rossi e l’assessore Fondra

Tradizionale appuntamento
con l’iniziativa della Pro loco
e delle associazioni del quartiere

Insieme.Un momento dell’iniziativa nella sede della scuola Nikolajewka

OGGI IN
CITTÀ

GIORNALE DI BRESCIA · Lunedì 13 febbraio 2017 9

11yOYPR5hU8ok6Mm891lAAnjEn04PSTaBOGhOuZ/yMI=


